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Oggi siamo costretti ad omettere la so
lita Rassegna politica non potendo ritar
dare più oltre la pubblicazione dell'elenco 
nominativo dei premiati alla nostra Espo
sizione, e nella necessità in cui ci troviamo 
di occupare buona parte del Giornale col 
Resoconto della importantissima tornata di 

1 

sabbato nel dibatlimentodel processo Lobbia 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 31. — Vuoisi che il convegno 
fra S. M. il Re d'Italia e S. M. l 'Impera
tore d'Austria non avrà luogo a Napoli, co
ni' era stato annunziato, ma bensì nella città 
di Brindisi. (O. del Pop. di Fir.) 

— 31. — Resta confermato che il Governo 
italiano diresse a'suoi agenti diplomatici al
l'estero una circolare relativa al Concilio 
ecumenico. 

Non ò però altrettanto esatto e completo 
il riassunto della Circolare stessa publicato 
da certi giornali. 

— Il cav. Domenico Cucchiari, luogote
nente generale a disposizione del ministero 
della guerra fu con R. decreto del 28 ot
tobre collocato a riposo per anzianità di ser
vizio e per ragiono di età. 

— Quest' oggi ò stato firmato il decreto 
ohe nomina il marchese D' Afflitto, senatore 
del Regno, a prefetto di Napoli. (Q. del Pop.) 

— 31. — Leggesi nel Diritto: 
Il 21 corr. crollava intieramente il ponte 

di 15 metri di luce sul fiume Cantera, ap
partenente alla linea in costruzione fra Si
racusa e Catania. Otto individui rimasero 
sotto le macerie, cinque furono trovati morti 
e tre vennero trasportati all'ospedale per 
essere curati delle gravi ferite. 

Finora non si conoscono le cagioni di que
sto disastro. Ma possiamo essere certi che 
la Ctmmissit ne invitata a riconoscere lo stato 
dei lavori delle ferrovie Calabro- siculo non 
mancherà di fare lo opportune investigazioni 
intorno a questo fatto. 

BOLOGNA, 31. — Il principe e la prin
cipessa Errico dei Paesi Bassi si sono trat
tenuti quest"1 oggi in Bologna. Domani par 
tiranno alla volta di Brindisi. (O. del Pop.) 

MILANO, 30. — La Lombardia scrive che 
la ditta B...., cambiavalute abbia fatto falli
mento. Codesto disastro finanziario sarebbe 
stato causato da un deficit di circa L. 200 
mila, che solo in questi giorni, ciò che par 
strano a tutti , si ò verificato nella cassa di 
un noto banchiere di Milano , presso cui il 
sig. Y.... marito della B.. ., esercente la ditta 
suddetta , era impiegato come cassiere. No
tisi che il V..„ ò ammalato da qualche tempo. 

Il tribunale di commercio si occupa con 
particolar cura di questo affare, più serio di 
quello che appaia a prima vista. 

GENOVA, 31. — Lo Stendardo cattolico 
dice, che un recente giudicato della Corte 
d'appello di Genova sancisco la massima che 
i legati stati fatti a favore di corporazioni 
religiose soppressa col vincolo dell' insegna
mento, devono considerarsi fatti alle scuole 
6 non alle corporazioni religiose, e perciò 
devoluti alle scuola stesse e per quelle ai 
municipio che le mantiene. 

SARDEGNA. Si ricevono da Nuovo gravi 
notizie sulla sicurezza pubblica. Furono al-
1 uopo dati ordini speciali ed urgenti anche 
«al governo cedrale di Firenze. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Un decreto convoca le sei 
circoscrizioni elettorali di Parigi pel 22 no
vembre. 

— Si parla molto della riunione della si
nistra che ebbe luogo ieri presso il signor 
Giulio Simon. L' opposizione si riunì finora 
nella casa del sig. Giulio Favre. I comenti 
continuano, e ciò che li motiva si ò l'as
senza molto rimarcata dalla riunione di ieri 
dei signori Giulio Favre ed Ernesto Picard. 
Sembra che vi sia aperta scissura, 

( Consti rutionnel) 
SPAGNA, 29. — Si assicura che i depu

tati repubblicani non rientreranno alle Cortes 
se non vengano ristabilite le garanzie costi
tuzionali. 

Corro voce che i ministri Ardanaz e Sii-
vela abbiano offerto le loro dimissioni. 

La candidatura del Duca di Genova ebbe 
nella riuuione privata dei progressisti e de 
mocratici 102 voti, contro 2 dati a Mont 
pensier. 

BOEMIA, 30. — Il principe di Metternich 
verrà ai primi della ventura settimana a 
Kònigwart ove si trattiene fino al suo com
pleto ristabilimento. La di lui partenza per 
Parigi seguirà dopo il ritorno dell' Impera 
tore dall'Oriente. (Pressò) 

INGHILTERRA. — La Gazzetta Ufficiale 
di Londra pubblica la nomina del signor H. 
Layard al posto d'inviato straordinario e mi
nistro plenipotenziario di S. M. britannica a 
Madrid, in luogo di sir John Crampton. 

AUSTRIA.— Non si hanno notizie di ri
lievo sull'insurrezione di Cattare Un dispac 
ciò da Belgrado annunzia che il rappresen
tante dell'Austria in quella città ha ricevuto 
dal governo serbo le più positive assicura
zioni di neutralità. Alcuni volontà li serbi 
che si preparavano a raggiungere gl'insorti 
di Cattare, sono stati disarmati alla frontiera 
e condotti a Semendria. 

DALMAZIA. — Il signor Jonin, console 
russo a Ragusa, non si trova, come fu detto, 
a Cettigne, ma da alcune settimane non ab 
bandonò Ragusa. 

MORAVIA, 30. — La Dieta ha adottato 
il progetto delle elezioni dirette con 37 voti 
contro 23. 

TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE 
Presidenza C U B I U U Ì 

CAUSA MARTINATI, CAREGNATO, NOVELLI e BE-
NELLI, aceusati di Simulazione di Reato. 

Udienza del 30 Ottobre 1809. 
L'udienza ò aperta alle ore 10 e 1}4. 

Si fa l'appello dei testimoni. 
Trincali presta giuramento. Conobbe Lob

bia nelle campagne del 60 e del 60. Conosce 
Martinati di vista; non conosce gli altri im 
putati. Interrogato dal P-esidente se conosce 
Curzio Cornacchia, risponde : Pur troppo ! 

Presidente Come pur troppo 1 
Tringali. Perchè Curzio Cornacchia era 

un camorrista; oggi debbo aggiungere che ò 
un pubblico trulla tore. 

Presidente. Io non posso permetterlo di 
tenero un simile linguaggio. Ritiri le frasi 
ingiuriose. 

Tringali. Che vuole? Un Cornacchia ha 
osato offendere un Tringali, mentre ò fuggito 
da Roma e io so perche. 

Presidente. Ma questo non le dà diritto di 
ingiuriarlo qui. 

Tringali. Egli ha ingiuriato me suppo
nendomi capace di scritti anonimi. - Conosce 
una tale Ferrando, sua stiratrice, ma non 
ebbe alcun altro rapporto con lei. Sa che 
stette in Via de' Tavolini lino ad un certo 
tempo. 

Entra il testimone Guerzoni deputato al 
Parlamento. Conosce Lobbia, e conosce Ca
rognate di vista. Parlò con Lobbia sulla sua 
aggressione. Lobbia mi foce un racconto ma un 
po' imbrogliato : mi disse che era stato assa* 
lito da un uomo solo con barba forse finta. 
Ed io gli dissi: ma tu non gridasti aiuto? 
§ì — mi rispose egli — gridai, e forte al la
dro all' assassino e forse colla mia audacia 
sgomtsntai l'aggressore. Ed io allora soggiun 
si: — come hi spiega che nessuno udisse le 
tue grida ? « Questo poi — mi soggiunse egli, 
non te lo saprei spiegare nemmeno io. » Que
sto colloquio avvenne il 7 luglio; ma nel 
giorno posteriore all'aggressione Guerzoni non 
vide Lobbia : andò in sua casa ma non po
tò riceverlo e scambiò qualche parola con 
Carognate. Il teste ebbe i' impressione che 
il Lobbia fosse un uomo eccitato, uervoso. 
Richiesto dal pubblico ministero se dal col
loquio col Lobbia, il teste potette formarsi 
un giudizio, o un'ipotesi sull'accaduto di 
Via dell'Amorino, egli rispose: No » Io non 
mi formai allora nò mi formai poi un con
cetto per affermare od escludere la simula
zione. Questo giudizio lo aspetto naturalmente 
dai tribunali. A richiesta dell'avvocato Mu
ratori il teste riconosce che la sua prima de
posizione non fu .riferita intieramente nella 
requisitoria De Foresta, e dice che ne provò 
sincero dolore. Attribuisce l'incertezza del 
linguaggio tenutogli dal Lobbia al suo stato 
fisico e al suo temperamento. 

Cenni (Pubblico Ministero). Dice che la 
requisitoria riferì quanto vi era di essenziale. 

Entra il testimone Danti Gaetano. 
Indelicato per la difesa fa un'eccezione su 

questo testimone, che viene fatto prima riti
rare dal Presidente. t Esso.d si lagna perchè 
questo Danti non sia stato portato in campo 
che da pochi giorni. La difesa rifiuta la te
stimonianza del Danti. 

Cenni (Pubblico Ministero) dice che sa
rebbe una ingenuità troppo marchiana ri 
spondere all'osservazione di aver trovato trop
po tardi un testimone; ò un avvenimento 
naturale: si ò molto cercato un uomo: non 
si ò trovato che tardi: perchò si è trovato 
tardi, dobbiamo rinunziare a valercene? 

Ma f onor. avvocato diceva, che il Danti 
era inammissibile; invece egli riveste tutti i 
titoli e tutte le qualità per essere ammessu.» 

Presidente. Il tribunale si ritira in Camera 
di cousiglio per deliberare, e dopo brevi mi
nuti rientra rigettando l'incidente sollevato 
dalla difesa, ed ammettendo la testimonianza 
di Danti Gaetano. 

11 teste Danti Gaetano sarto dice che non 
conosce Lobbia, nò Novelli, nò Caregnato, co
nosce di vista Martinati e Benelli. Interro 
gato se conosce Cesira Argembanbers risponde 
che la conosce, e passa qualche volta la sera 
in sua casa, in via Saul' Antonino num. (50. 
Vi fu anche la sera del 15 giugno alle ore 
11 e 3i4. Racconta che era vicino alla can
tonata, quando vide a una certa distanza un 
uomo che tirò un colpo di pistola, e poi cadde, 
si rialzò e ne tirò un altro, gridando: As
sassini, aiuto, Toni aiuto! Poco dopo si apri 
una finestra, e si affacciò un uomo gridando: 
Assassini, aiuto! 1 colpi erano diretti verso 
la cantonata di via dell'Amorino: vide i due 
lampi dell' arme da fuoco ma non vide nes
suno contro cui i colpi furono diretti, nem
meno nell'intervallo fra un lampo e l 'altro: 
vedeva un uomo che si alzava e ricadeva, e 
vicino al quale non c'era alcuno. Vedeva 
tutto chiarissimo perdio il lampione batteva 
su quel punto, ed egli si trovava distante 
dieci o dodici braccia; può darsi che l'assas
sino sia l'uggito per Via dell'Amorino prima 
che lo guardasse, ma quando guardò non vide 
che un uomo solo che si alzava e ricascava, 
durante i colpi dì pistola non vide certo che 
vi fosse un uomo contro cui potesseso diri
gersi, tanto è vero che la gente accorrendo 

gli domandò: che è stato? Ed egli risposeY 
ò un uomo che si ò tirato due pistolettate» 
Vide benissimo quando il Lobbia cadde lâ  
prima volta, lo vide che aveva il cappello in 
testa ma quando si rialzò per tirare il secondo-
colpo, allora il cappello non glio lo vide più; 
forse gli era caduto. In seguito ritornò in-, 
dietro perchò fu chiamato da una finestra. 

Cenni (Pubblico Ministero) domanda al te-
ite se Lobbia cadesse a terra perchò lottasse! 

Danti. No ! non lottava : era solo. 
Cenni (Pubblico Ministero). E i colpi di 

pistola co oe gli parvero diretti a mezza vita, 
o in aria? 

• 

Danti. A mezza vita. 
Non conosce Viti : dice che la casa da lui 

indicata in via dell' Amorino ò al numero 24. 
A richiesta del Presidente spiega come vide> 
l'accaduto: Vide un lampo: era quello del 
primo colpo; allora si fermò: non voltò più,-
e si mise fermo a guardare. 

Non accorse perchò non tutti hanno pia
cere di entrare in impicci: era chiamato dalla 
casa da cui usciva, e salì in quella casa. 

Cenni (Pubblico Ministero) annette una> 
importanza non ordinaria a questo testimone;; 
chiede al Tribunale che fìssi un giorno in 
cui il Tribunale stesso, il collegio della di-' 
fesa e il pubblico ministero possano accom
pagnare il testimone sul posto per investigare, 
dietro le indicazioni dei testimonio: chiede 
che si domandino alla Questura tutte le carte 
che riguardano il testimone stesso, perchò si 
sappia come essa riuscì a mettersi nelle trac
cio di lui. 

La difesa accetta la proposta del Pubblico» 
Ministero, chiedendo inoltre che 1' esperimen
to da lui richiesto si faccia di sera. 

Il Presidente pronunzia un' ordinanza con 
cui la prova proposta dal Pubblico Ministero» 
ò fissata per stassera dopo 1' udienza : o quante 
all' altra richiesta del Pubblico Ministero non 
accetta di intimare l'ordine da lui richiesto,; 
ma riserva il suo diritto di aderire alla di-, 
manda della difesa per i documenti da essa 
accennati. Sono ammessi due ingegneri so
praluogo per conto della difesa, ma con as
sistenza passiva. 

Cenni (Pubblico Ministero) acconsente. 
Si dà lettura di un documento della R e 

gia Questura con cui si riconosce che se l'ag
gressore fosse fuggito per via dell' Amorino, 
avrebbe potuto nascondersi nella jeasa nu
mero 21, la cui porta rimane sempre aperta-
anco nella sera. 

P> esidente ordina al testimone Danti di non 
uscire dal tribunale. 

L'udienza ò sospesa per tre quarti d'ora. 
Il tribunale rientra in udienza a ore 2 1[4. 

Muratori La difesa rinunzia alla deposizione 
di due testimoni da lei già richiesti. Il pub
blico ministero ed il presidente consentono* 

Entra il testimone Danti Lorenzo. 
Racconta che suo figlio gli disse, che uscen

do da una casa in Via Sant'Antonino vide 
un uomo in mezzo alla strada, che tirò un 
colpo di pistola e cadde, poi ne tirò un altro 
e ricadde. 

Suppose che queir uomo tirasse addosso a 
sé, ma forse temè che sbagliasse e cogliesse 
lui. In quel momento fu chiamato dalla fa
miglia della casa da cui era uscito, ed egli 
risalì in quella casa. 

Il teste chiede di essere licenziato, ma ò 
trattenuto ad istanza della difesa. 

Entra il testimone Consili, conosce Gaetano; 
Danti e il di lui padre perfettamente. 

Sentì un colpo di pistola : balzò dal letto, 
e si fece alla finestra. 

Vide accorrere molta gente, e sentì a. 
dire che avevano assassinato un militare... 
Stava alla finestra colla moglie, che gli disse 
guarda e' ò giù alla porta il Danti. Lo chia-
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BQÒ e gli disse che è stato Danti; e lui ri 
spose : Non so, e' è uno che ha tirato due 
colpi di pistola, io vo a letto. Lo stesso 
Danti gli disse il giorno appresso che uscendo 
di casa Azambamber nel piegare in via 
Faenza aveva veduto un lampo, poi aveva 
sentito un colpo d'arma da fuoco, e aveva 
•eduto un uomo tirare i colpi, cascare e 
rialzarsi. 

Fu chiamato dal Questore, crede il 5 ot
tobre. Crede pure che chi lo ha interrogato 
fosse il cavaliere Berti. Parlò poi ancora 
dell'accaduto col figlio Danti, ma non col 
padre. 

In quella sera dopo parlato col Danti tornò 
a letto. 

Non si occupò mai dopo di quanto diver
samente si raccontò in quel fatto. 

Entra la testimone Gesira Zarabamber, gio
vane di 21 anno occupata cuoio mima al 
teatrr, e non conosce nessuno degl'impu
tati. C< nosce Danti da molto tempo perchè 
Veniva qualche volta in sua casa e vi restò 
fino a ora tarda la sera che successe il fatto 
del Lobbia. Essa sentendo i colpi si affacciò 
alla finestra e disse : Danti Danti che ò stato '1 
Lui tornò indietro e disse: C ò uno che si 
<è tirato due pistolettate e poi tornò su in 
casa. 

; Si affacciò alla finestra pochi minuti dopo 
il primo colpo, e tornato in casa il Danti le 
disse, che c'era un uomo in strada che si 
era tirato due pistolettate. 
; Non disse altro il Danti, ma pare che 

avesse avuto un po' di paura. 
Fu interrogata, crede dalla questura. 
Il Danti partito dalla sua casa, corse po

chi minuti prima che la testimone sentisse 
i colpi; e il Danti appena da lei chiamato 
ritornò subito indietro a corsa, e si fermò 
in casa mezz' ora o tre quarti d'ora. 

Danti non le disse d'aver veduto l'indi
viduo ferito, nò le raccontò i particolari. 

Non rivide più il Danti, altro che ieri 
l'altro qui. 

Entra il testimone Silvio Pacini, profes
sore di geografìa. 

Si ricorda perfettamente dell'accaduto egli 
era a letto colla moglie: udì due colpi ìi fuoco 
corse alla finestra : e vide due persone che 
pareva che lottassero, anzi colluttassero in
sieme: poi ad un tratto vide che uno era 
quasi retto dall'altro, e il sorretto gridava 
ladro! assassino ec Poco dopo udì la mo 
glie di Martinati che gridava: e disse a sua 
moglie: oh Dio ! secondo me, hanno ammaz
zato Tonino Martinati. 

Si alzò subito da letto: il tratto che lo 
divide dalla finestra ò brevissimo. 

Esclude l'idea che dopo le detonazioni 
uno possa essere uscito di casa Martinati 
prima eh' egli, Pacini, arrivasse alla fine
stra. 

Si può misurar colle seste e dimostrare 
ohe egli doveva fare per arrivare alla fine 
atra nemmeno un quinto del cammino che 
avrebbe dovuto fare un individuo uscendo di 
casa Martinati: parevagli che si facesse un 
gran rumore di passi nella strada; guardò 
e con sua grande meraviglia non vide che i 
due come ha detto andò alla finestra in ca
micia: gli pareva d'aver visto un cappello per 
terra. 

Vide sangue: era uno spazio circolare: sarà 
atato un palmo circolare: e vi erano anche 
delle goccie di sangue qna e là. 

Entra il testimone Lasagna. 
Non conosce gl'imputati, e in quella sera 

in via Sant'Antonino, a mezza notte era rien
trato in casa ed essendo a letto udì un 
colpo di pistola, e poi udì un altro colpo: si 
affacciò alla finestra e vide un uomo in 
mezzo alla strada che pareva si piegasse gri
dando aiuto: questo uomo poi in un certo 
momento, mentre si piegava così e andava 
avanti e indietro, si levò il cappello e lo 
gettò a terra: non vide uscir nissuno di casa 
Martinati, ma vide accorrere da tutte le 
parti molta gente. 

Entra la testimone Conti Fortunata. 
Richiesta della sua professione, torce la 

bocca: abita in via dell'Amorino N. 5, degli 
imputati non conosce che Benelli di vista. 

Udì due colpi d'arma da fuoco, corse alla 
•finestra, e vide un uomo in terra proprio in 
fondo di Via dell' Amorino, assicura che si 
alzò da sé, e non scorse nessuno ad aiutare 
i l caduto ne vide alcuno contro il quale fosse 
.diretto il colpo. 

Entra il testimone avv. Pantaleoni che non 
conosce nessuno degl' imputati. 

Esso si trattenne fino verso la mezzanotte 
alla Birreria al canto de' Nelli, tornando a 
casa e passando da Piazza Madonna sentì 
due colpi di pistola ed uno che gridava aiuto. 
Entrato in via dell'Amorino non vide nulla. 

Entra il testimone Audifredi Ferdinando 

avvocato, non conosce nessuno degl' imputati; 
conosce l'avvocato Pantaleoni, ripete e con 
ferma tutta la deposizione del precedente te
stimone. 

Segue un brevissimo esame in contradit-
torio fra Danti Gaetano, Papini, Fabbrucci, 
per determinare esattamente il momento in 
cui la gente accorse in via dell'Amorino dopo 
che Lobbia ebbe sparato il secondo colpo. 

Entra la testimone Bocci Teresa nei Pa
cini, che abita in via dell'Amorino, non co
nosce nessuno degl'imputati Aspettando suo 
marito udì un colpo di pistola. Si fece alla 
finestra e allora ne udì un secondo , e vide 
un uomo solo, mezzo steso all'estremità della 
strada ohe tirava un colpo e gridava aiuto. 

Quando fu stato un poco così, si alzò e 
s'internò in Via dell'Amorino, sempre solo. 
Dichiara che non vide alcuno fuggire. 

Entra il testimone Giuseppe Montella di 
Napoli, impiegato. Narra che girando verso 
Via dell'Amorino, sentì un colpo di pistola; 
ritornato indietro, ne senti uu secondo, dice, 
che da qualunque sbocco che potesse dare 
in Piazza Vecchia, egli non vide anima viva. 

E licenziato. 
Entra il testimone Vivoli Pasquale , ser

gente delle guardie di P. S. Non conosce 
nessuno degl'imputati; dice ohe portatosi sul 
luogo seppe , che il ferito era stato traspor 
tato via. Mon incontrò nessuno che fuggisse. 

Entra Ferrante Bellini guardia di P. S. 
che depone nello stesso senso del testimone 
precedente con cui si trovava in compagnia 
al Canto de'Nelli. 

Entra il testimone Maggi Cesare falegname, 
non conosce gì' imputati, abita in Via Val-
fonda. Non depone nulla di importante. 

Entra il testimone Couturier Francesco, il 
quale conferma che vide un uomo che pas
sava per Piazza Vecchia e Via degli Avelli, 
ma quest* uomo non correva, procedeva a 
passo ordinario , e quanto ai connotati, non 
aveva nulla di straordinario per poter richia
mare la sua attenzione. 

É licenziato. 
Presidente. La prossima udienza ò fissata 

per martedì due novembre. 
L'udienza è levata a ore 5 lr2, 
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6. 

7. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

IL GONMENDATOR GA 
Abbiamo la notizia che il comra. Gadda 

parte oggi stesso da Firenze, e si restitui
sce fra noi a riprendere il suo posto di pre
fetto della provincia. 

S. M. il Re per dare all'esimio funzio
nario un attestato dell'alto Suo gradimento 
per l'infaticabile zelo e la profonda espe
rienza di cui diede prova nelle mansioni 
di segretario generale dell'interno, gli con
feriva le insegne di grande ufficiale della 
Corona d'Italia. 

I padovani, memori delle doti eccellenti, 
per le quali andò sempre distinto il comm. 
Gadda nel disimpegno del suo uffizio, e in 
particolare della di lui affabilità verso gli 
amministrati, provano una vera compiacenza 
eh' egli venga a riassumere un' altra volta 
l'amministrazione di questa Provincia dopo 
aver conseguito nuovi onori nella capitale 
del Regno; nò potrebbero meglio felicitarlo 
del suo ritorno che recandosi, come cre
diamo intenzione di molti, alla stazione della 
ferrovia nel momento del di lui arrivo, per 
dargli di cuore il benvenuto. 

Crediamo che il Prefetto comm. Gadda 
arriverà domattina da Firenze col treno 
delle 1. 35. 

33$ g> osi v. 8 OBI e a g r i c o f a I n d u s t r i a l e 
d i Bielle a r t i I n E*adova. 

Seguito dell'Elenco nominativo dei pre
miati: 

Medaglia di Bronco. 
i . Agenzia agraria di Vicenza, per aratro. 
2. Benini Pietro e Gomp. di Firenze, per 

torchio ad ingranaggio. 
3. Bertelli Giuseppe di Padova, per istru* 

menti fisici in vetro. 
4. Boccino Giuseppe di Broscia, per pompa 

da travasare il vino. 
Gnudi Raffaello di Bologna, per beccucci 
da illuminazione a gaz. 
Mure fratelli di Torino, per vaglio e ne
cessario metrico. 
Priuli detto Romanin di Padova, per 
corde armoniche. 

8. Prosdocimo Giuseppe di Vicenza, per 
aratro. 

9. Rossi Anacleto di Rovolone (Padova), 
specialmente er la maciulla da canape. 

10. Sala Francesco di Voghera per aratri. 
Menzione onorevole. 

1. Grasselli Vincenzo di Padova, per tavo
letta pretoriana. 

2. Marz« lo Carlo di Saonara (Padova), per 
vaglio separatore. 

3. Mauro e Negroni di Bologna, per filtri 
chiarificatori. 

4. Menato Bonaventura di Padova, per mo
delli e disegni di poliedri. 

5. Piana Giuseppe di Badia (Rovigo), per 
introduzione di puzzo istantaneo. 

6. Zangirolami Giordano di Loreo (Venezia), 
per ruota idrofora a schiaffo. 

SEZIONE V comprendente i gruppi: 5.° Lavori 
in legno ed osso e 6.° Lavori in carta. 

Giurati. 
Fusari dott. Niccola, presidente e relatore. 
Galapo Giacomo cartolaio. 
Geccato Andrea, intarsiatore. 
Deanesi Niccola, commerciante in mobiglie. 
Longo. 
Lorenzoni Angelo, cartolaio. 
Olivo, ebanista. 
Sacchetti Stefano, rimessaio. 

Espositori num. 55. 
Medaglie conferite d'uro effett. i , nom. 7. 

» » d'arg. eflott. 7, nom. i l . 
* » di bronzo effett.8, nom t. 

Menzioni onorevoli 6. 
Premiati di Medaglia d'oro 

1. Cini Giovanni e Volpini Cesare di Pistoia 
per fabbrica di carta da scrivere da let
tere, registri e carte a macchina ed a 
mano. 

2. Jacob Luigi e Gomp. di Rovereto, per 
carta a macchina di varie qualità. 

3. Luraschi Antonio di Milano per bigliardo 
rimarchevole per eleganza e bontà. 

4. Nubiè Odoardo di Sernaglia (Treviso), 
per legature di libri con dorature ese
guite a mano. 

5. Pollas Giuseppe di Firenze per tipogra
fia , litografia, cromolitografia e gimo-
grafìa. 

6. Prosperini Pietro di Padova^ per litogra
fie, lavori tipografici e musicali. 

7. Scottoci e Viti di Trento, per carte geo
grafiche litografate lodabilissime. 

8. Vianini Giuseppe e Comp. di Verona, 
per libri ad uso registri pregevolmente 
legati. 

Medaglia d'argento. 
1. Appolonio Giacomo di Cortina d'Ampezzo 

(Tirolo), per due cassettine ad intarsio 
2. Calore Djmenico di Padova, per due 

landau 
3. Cenerelli Giuseppe di Bologna, per lavori 

tipografici. 
4. Danesi Antonio di Forlì , per bigliardo 

col piano orizzontale a compensazione. 
5. Ferrigo Pietro di Udine, per intarsi geo

metrici ed a mosaico sopra tavoli e pa
vimenti. 

6. Filone Andrea di Vicenza, per cassettina 
di noce con figure ad alto rilievo. j 

7. Giammartini Melchiade di Padova^ per 
stampa di musica a tipi mobili. 

8. Margini Vincenzo di Padova, per quadro 
(copia oel S. Pietro martire) in cromo
litografia. 

9. No.dari Bernardino di Lugo Vicentino, 
per fabbrica carta a mano ed a macchina. 

10. Picchi Andrea di Firenze, per cornice a 
sbalzo in ebano. 

11. Romagnani Benedetto di Pistoia, per stipo 
con rivestitura Bd'invenzione e tavolo 
ad intarsio. 

12. Ronco Giambattista di Padova, per mo
delli di pavimenti intarsiati. 

13. Sacchetto Francesco di Padova, per saggi 
di lavori tipografici e di cromotipografia. 

14. Sandri Domenico di Vicenza, per landau 
e calesse. 

15. Seminario (tipografia del) di Padova, per 
stereotipia. 

16. Simonetti Luigi e Ruzzante Giovanni di 
Padova, per un landau ed un brougham. 

17. Soave Giuseppe di Torino, per mobili in 
legno ed in ferro. 

18. Società anonima industriale pei lavori di 
cartonaggio in Venezia, per bomboniere 
da lusso ed usuali. 

Medaglia di bronzo 
1. Angeli Marco di Padova, per legature di 

libri e messale. 
2. Bargo Adone (cieco) di Padova, per la

vori di tornitore in legno. 
3. Boro Giovanni di Vicenza, per campioni 

intarsiati con legni naturali e colorati 
servibili per mobili e pavimenti. 

4. Brambilla Giovanni di Padova, per mo
dello di finestra a doppia lastra. 

5. Fabris Luigi di Padova, per un veloci
pede a quattro ruote. 

2. 

3. 

4. 

2. 

3. 

6. Fracanzani Pietro di Padova, per lavori 
di litografia e primo esperimento di cro
molitografia. 

7. Pavan Giuseppe di Padova, per comic©' 
a tarsia ed intaglio. 

8. Rosa Matteo di Padova, per mobili da, 
stanza intarsiati. 

9. Susnor Giovanni di Padova, per pettini 
di corno lavorati a mano. 

Menzione onorevole. 
1. Bàragioli Enrico di Firenze per fabbrica 

carte da giuoco a sistema francese. 
Basso Francesco di Padova, per forme 
da calzolaio. 
Boschetto G. B. di Padova, per costru
zione e migliorie di velocipede a due 
ruote. 
Gabella Dome lieo di Genova, per lavori 
in litografia. 

5. Miiller Luigi di Padova, p;ir legatura di 
libri ad uso registri commerciali in pelle 
e metallo a nuovo metodo. 

6. Pappava Emma di Padova, per cestelle 
ad intaglio in carta. 

SEZIONE VI comprendente ì gruppi 9° Filati 
o tessuti, e 10° Oggetti di vestiario e 
decorazione. 

Giurali. 
Gandiani Giuseppe mereiaio, presidente e 

relatore. 
Borgate Augusto, mereiaio. 
Borghelotto Antonio, calzolaio. 
Borsatti Giuseppe, venditore di cotonerie. 
Casale Sebastiano, mereiaio. 
Fontanarosa Angolo, venditore di filati. 
Pensa signora Maria, venditrice di fiori. 
Scolari Francesco, calzolaio. 
Temporin Francesco, tappezziere. 
Trivellato signora Clorinda. 
Zanaudrea Giambattista, cappellaio. 
Zerbinelli Luigi, cappellaio. 
Zotti signora Leopolda, maestra di ricamo. 

Espositori n. 114. 
Medaglie conferite d'oro effett. 2, nom. 1. 

• » » d'arg. effett 11, nom. 14. 
» » di bronzo eff. 15, nom. 2. 

Menzioni onorevoli 11. 
Premiati di medaglia d'oro. 

1. Marcon Giambattista e fratelli di Padova, 
per migliorata fabbricazione di panni. 

Pfeffcr Giraud e Gomp. di Thiene , per 
seta lavorata da cascami. 
Vaccari fratelli di Piazzola (Padova), per 
sete lavorate. 

Medaglia d'argento. 
Andreato Elisabetta di Padova, per ri
camo a colori. 

Andretta Andrea di Castelfranco (Trevi
so ) , per tappetti, velluti e stoffe per 
paletot. 

Arnoldo Leon di Venezia, per ricami in 
colori. 

4. Banfi Floriano di Padova, per lavori di 
calzoleria da uomo. 

5. Bennassuti Maria di Verona, lavoro in 
seta rappresentante la caccia, eseguito 
da due allieve dell'istituto Cicchetti. 

6. Bocchini Bernardo Jacopo di Piove (Pa
dova), per cotonerie quadrigliate. 
Candiani Luigi di Busto Arsizio, per fa-
stagni e damaschi in cotone. 

Carezza Antonio di Pad >va, per muse-
ruolo da cavallo. 
Casale Antonio di Padova, per pianeta 
ricamato. 
Cera Elisa di Padova, per fazzoletto di 
tela ricamato in filo. 
Colles Costanzo di Follina (Treviso), per 
stoffe da calzoni. 

12. De Rossi Vittoria di Padova, per fazzo
letto ricamato. 

13. Festari fratelli di Padova, per lavori di 
calzoleria. 

14 Fontana Silvia di Verona, per pizzi &d 
uso antico. 

15. Magri Camillo di Padova, per finimenti 
da cavallo perfezionati. 

16. Martiuuzzi Catterina di Padova, per quadro 
ricamato. 

17. Massaretti Regina di Padova, per fazzo
letto ricamato. 
Mazzoni Virginia di Forlì, per paesaggio 
ricamato in seta. 

19. Melati Elvira di Padova, per quadro la
vorato in seta. 

20. Morelli Francesco di Firenze, per tova
gliato alla Jaquard. 

21. Nibal • Maria di Padova, per fazzoletto 
di tela ricamato in filo. 

22. Parenti Luisa (eredi) di Firenze, per tap
petti da pavimento. 
Scalfo Antonio di Padova, per lanorie e 
tessuti di cotone in genere. 
Treveso Giulia di Castelfranco (Treviso) 
per colletto da donna ricamato da essa 
e presentato da Veronese Luigi. 

25. Zattu Vincenzo in Cittadella (Padova), per, 
seta filata. 

3. 

7. 

8. 

9. 

10. 

l i . 

18. 

9^ 

24. 
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Medaglia di bronzo. 
1, Basso Pianaro Maria di Padova, per ram

mendature, ricami e frangio. 
% Bellondini e Matteazzi di Padova, per 

nuovo taglio di vestiti. 
3, Bianchini Sebastiano di Padova, per fiori 

arti liei ali. 
4, Cera Teresa di Padova, per fazzoletto ri

camato. 
5# De Angeli Angela di Padova, per ricamo 

in colori. 
6. Gentiluomo J. V. e Gomp. di Pisa, per 

cotone «scarlatto. 
7. Guerra Angelo di Padova, per ine rag-

pia mento nei suoi lavori di capelli. 
8. Marcon Luigia di Padova, per quadro ri

camato in seta. 
9. Manzini Francesoo di Padova, per tele 

di Imo e di cotone quadrigliate por ve
stiti da uomo. 

10. Malati Francesco, per fabbricazione di 
parti di fiori artificiali con punzoni propri. 

l i . Mi rigetti Gaetano di Padova, par lavori 
di calzoleria. 

12. M setich Carlo o Comp. in Padova, per 
l'istituzione di fabbrica-nastri e loro buon 
prezzo. 

13. Petroli Pietro di Pallanza, per tomaie ri
camate 

14. Kaiser Domenico e figlio in Padova, per 
fabbrica di velluto di seta. 

15. Reghenstreitf Guglielmo in Padova, per la
vori di calzoleria perfezionata da uomo. 

16. Bi'avitz G. B. in Padova, per stoffe di 
lnna e cotone. 

17. Taccon Annetta di Padova, per fazzoletto 
ricamato. 

Menzione onorevole. 
1. Boschetti Secondo di Mantova, per lavori 

di calzolaio. 
2. Gamporese Maria di Forlì, per fazzoletto 

ricamato. 
3. Candidi Giuseppe di Padova, per cappelli 

di seta molto leggeri. 
4. Collegio femminile di S. Croce in Padova, 

per stola ricamata. 
5. Fanton Maria di Padova, per quadro la-

6. 
vorato in orsoio. 
Garbi Luigia di 

ragioni 

Padova, per frutta in 
cera. 

7. Grego Anna di Padova, per fazzoletto 
ricamato, 

ti. Pittani Luigi di Padova per buona ese
cuzione di vestiti ovatati. 

"9. Reginxto Augusto di Padova, per puff 
elastico. 

10. Sattin Virginia di Padova, per fazzoletto 
riramato a rilievo. 

l i . Veronese Luigi di Padova, per valigie, 
sacchette ed altri oggetti da viaggio. 

SEZIONE VII comprendente i gruppi 11° So
stanze alimentari e 12° Industrie chimiche. 

Onerati. 
Mattioli dott. G. B. oculista, presidente e 

relatore. 
Bertan Antonio, venditore di pelli. 
Bmati Giovanni, pizzicagnolo. 
Braghetta Antonio, farmacista. 
Giotto Francesco, professore di chimica. 
Coletti Ferdinando, profess re di farmaco

logia alla R, Università. 
Fa vero G., chimico. 
Gottardi G. B., droghiere. 
Palvani Giusto, droghiere. 
Salomoni, di Verona, conciapelli. 
Torresau Vespasiano, locandiere trattore. 
Zamarello Giuseppe, tintore. 

Espositori n. 117. 
Medaglie conferite d'argento eiTett. 7 nom. 8, 

» » di bronzo eftett. 7 nom. 22. 
Menzioni onorevoli 21. Continua 

I l Co i l s lg^f iO €4»Blìtl81ftlC f l l I»tt*loVU 
raccolto in sessione straordinaria giusta De
creto 26 ottobre 1869, n. 329 della R. Pre-
lettura nella seduta segreta del giorno 29 ha 
deliberato : 

1. Di corrispondere la pensione annua 
vitalizia di L. 493 83 al maestro comunale 
De Lorenzi Lorenzo ; 

2. Idem di L. 259 25 al maestro comu
nale Verga Giovanni ; 

3. Di licenziare un maestro comunale ; 
4. Di sospendere la conferma di sei mae

stre e di cinque maestri, parte por motivi di 
salute, altri per ragioni di servizio; 

5 Di confermare i maestri, sigg. Nosa-
dini Paolo, Nivetto Pietro, Forestani Giro
lamo, Bampo Silvio, Marchiori Giov. Batt., 
Formentoni Luigi, Marchetti Domenico, Ro-
maro Cristoforo, Rubini Evaristo, Meneghetti 
Andrea o le maestre Degan Giacomina e Sar-
lengo Antonia per le scuole maschili della 
città ; 

6. Di confermare lo maestre Glivotti 
Maria, Massaretti Beatrice, Bonvicini Ancilla, 
behena Marina per le scuole femminili della 
città ; 

* 

classe, 
classe. 
id. 
classe. 
id. 
id. 
id. 

7. Di confermare i maestri Bortolazzi Gio
vanni Batt., Panozzo Ermenegildo, Ferracia 
Pietro, Garraro Valentino, Salvan Giovanni 
Emilio e Garbelloto Giovanni per le scuole 
maschili del suburbio ; 

8. Di confermare le maestre Albieri An
tonia. Zen Angelina, Martarello Gaetana, 
Barbato Maria, Zandonella Regina, Fava Car
lotta e Trombini Amelia per le scuole fem* 
minili del suburbio ; 

9. Di eleggere )a signora Schena Marina 
a maestra di grado superiore e le signore 
Fedeli Rachele e Laurenti Ennchetta a mae
stre di g'-ado inferi re in città ; 

10. Di eleggere a maestre por le scuole 
maschili in città la signora Tombini Amelia 
in via stabile, e la signora Burdini Elisa in 
via di esperimento ; 

11. Di eleggere maestra in una scuola 
mista la signora Malinverno Selene; 

12. Di eleggere a maestre nelle scuole 
femminili del suburbio le signore Ghezso Rosa, 
Marani Maria e Migliorarla M^ria ; 

18. Di eleggere a maestri nelle scuole 
maschili del suburbio i signori Cavallini Gia
cinto o Magnabosco Giovanni ; 

14. Di licenziare un impiegato comunale; 
15. Di sospendere la conferma di tre 

impiegati ; uno per motivi di salute, due per 
di servizio ; 

16. Di conformare gl'impiegati seguenti : 
G v. Berselli dott. Giovanni, medico mu

nicipale. 
Turola dott Francesco, ingegnere capo. 
Cattaneo dott. Gaetano, ingegnere aggiunto. 
B scato Augusto, alunno di concetto. 
Roraaro Luigi, ispettore veterinario. 
Bennacchio Mu'co, ispett. sanit di 2" classe. 
Zorzati Antonio id. id. 
Fustinoni Antonio, ispettore delle vetture. 
ZUtarini Pietro, speditore. 
Cavani Giuseppe, ragioniere aggiunto. 
Astolii Ferdinando, computista di 3a classe. 
Ghedin) Francesco, scrivano di l a 

Persici ni Giuseppe, id. 2; 

Tosini Pietro, ^ ^ id, 
Bevilacqua nob. Luigi, id. 3 
Ruppiam Giuseppe, id. 
Florian Giov. Batt , id. 
Celega Giacomo, id. 
Bordin Antonio, usciere. 
Gardin Valentino, cursore per l'interno. 
Sabbadini Antonio, agente municipale (di 

Bassanello). 

OiiorlHceaittia. — Dietro proposta di S.E; 
il ministro dell'istruzione pubblica, S. M. il 
Re nella udienza del 24 ottobre insigniva 
dell'ardine di cavaliere della Corona d'Italia 
l'egregio professore di questa Università Fran
cesco dott. Mariolo pei titoli di benemerenza 
dal medesimo acquistati nel disimpegno delle 
funzioni di Rettore magnifico. 

11 prefato ministro dava partecipazione al 
prof. Marzolo deli' onore accordatogli da Sua 
Maestà colle più lusinghiere parole; e noi 
siamo sicuri che una distinzione cosi bene 
collocata otterrà il plauso di quanti cono
scono le preclare doti dell'1 illustre professore. 

ft«BMi*n«\ — Siamo lieti di annunziare 
che la nostra R. Università viene ad accre 
scere il numero delle sue illustrazioni colle 
seguenti nomine: 

Giovanni dott. Canestrini nominato a pro
fessore ordinario alla Cattedra di Anatomia 
comparata, e di Zoologia. 

Giovanni dott. Omboni nominato a supplente 
alla Cattedra di Mineralogia e Geologia. 

'ITa» in Biotti. •— Ieri ebb?, in luogo in Piazza 
Vittorio Emanuele l'ostraz;one della tombola 
a beneficio degli asili infintili. Il concorso 
era poco numeroso. 

Da quanto ci consta le cartelle vendute 
sommarono a 4l'^9, cosichè l'Amministra
zione oltre a non avere alcun introito fu 
costretta a rimettere qualche centiuaio di 
lire per pagaro le spese. 

i s t i svito «SS V e t e r i n a r i a . •-- Sabato 30 
ottobre si riunirono in Selciato del Santo i 
modici veterinari della Provincia per discu
tere sui mezzi di migliorare le condizioni 
dell'esercizio dell'arte loro, a maggior van
taggio degli interessi agricolo-industriali del 
proprio paese. 

D i a r i » «Il j}m!iMfict& s i c u r e z z a . 
B. A. garzone pizzicagnolo di Tronto verino 

arrestato per essere sprovvisto di recapiti e 
mozzi di sussistenza. 

f u r t o , — Ieri notte ignoti ladri con una 
lunga pertica estrassero da una finestra a 
piano terreno della casa del sig, C. S. in 
via Patriarcato, un cappellino da donna e a 
scialli pel valore di 1. 26. 

VJa&tfÉ a &iaevK. — La Direzione del
l'Alta ltaiia informa il pubblico che essendo 
aumentato il numero dei biglietti d'andata e 
ritorno per Suez, la vendita dei medesimi 
sarà continuata fino a tutto il 3 prossimo 

novembre coi mezzi ordinari, e fino al giorno 
5 per telegrafo. 

Sarà restituito il prezzo dei biglietti quando 
si riconoscerà che i viaggiatori, dalla conse
gna dei big ietti, non avranno tempo bastante 
per arrivare à Brindisi. 

Questi biglietti possono acquistarsi presso 
tutte la stazioni, e coloro, che desiderassero 
degli schiarimenti potranno rivolgersi ai si
gnori capi-stazione. 

La partenza sarà sempre da Torino, Mi
lano, Venezia, Trieste, Genova e Bologna. 

$ a | i l e » x a « l o r i c a . — La Riforma, ca
pofila degli organi della sinistra, dava in un 
recente suo numero questo saggio di sa 
pienza storica parlando dell'Acerbi: 

« Soldato valoroso e integro patriotta, l'A
cerbi ha combattuto in tutte le guerre na
zionali Si disti tso all'assedio di Roma, e 
quale ufficiale di artiglieria nell'assedio di 
Mestre, a cui presa parte in compagnia dei 
martiri nazionali Moro e Bandiera ! ! » 

Ne M'-stre, che lo sappiamo, fu mai asse
diata e quanto ai martiri Moro e Bandiera 
erano già, infelici, polverizzati quando l'Acerbi, 
second.- la Riforma, distinguo vaù 1(all'as3e-
dio di Mestre! ? 

OLTIMK NOTÌZIE 

La Gazzetta Uflìz del 31 ottobre pub
blica il decreto col quale il Senato del re
gno e la Camera dei deputati sono ricon
vocali per il giorno diciott) novembre. 

- .-i **i 

S. M. il Re ha nominalo gran Croce della 
Corona d'Italia l'ex ministro guardasigilli 
Pirouti. 

* ^ * n n * É -
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L'assemblea si separò gridando: Viva Quer-*' 
tier. 

PARIGI, 30. — Un decreto del 27 otto-
bre c<»nvoca gli elettori di sei circoscrizioni 
per il 22 novembre. 

MADRID, 30. — Il ministro delle finanze, 
facendo la sua esposizione alle Cortes, dice-
che il bilancio del 1870 presenta all'entrata 
2624 milioni di reali, quindi un aumento di 
508 milioni. Le economie figurano per 356 
milioni. Soggiunge di voler mantenere il da* 
zio consumo; di ridurre del 30 per cento lo 
stipendio del clero; del 20 per cento tutti i 
debiti esterni od interni, il pagamento delle 
pensioni e i altri oneri del Tesoro. La ridu
zione delle reniito durerà fino a che i bi
lanci sieno equilibrati. L'esercito e fis^to a 
70 mila uomini. Il ministro propone la ven
dita dei beni della cor-ma e dei nazionali. 

MADRID, 30. — Questa sera avrà lungo 
una riunione generale li unionisti e radicali. 
Si tratterà la questione della scelta del so
vrano 

'JENNA, 30. — La Nuwa Stampa Li
bera ha da Costantinopoli che la Porta per
mise alle truppe austriache il passaselo della 
frontiera per operare militarmente sul terri
torio turco. Nell'accordo conchiuso fra i duo 
governi fu specialmente dichiarato che il ter
ritorio del Montenegro, i a vista dalle suo 
relazioni di sopi-asovranità, sia considerato 
eguale al territori!' turco. 

BRUXELLES, 30.— Una circolare diretta 
dal ministro degli affm esteri d'Italia agli 
agenti diplomatici italiani, in data del 5 ot
tobre, spiega l'attitudine del governo italiano 
circa il Concilio. Il governo fa delle riserva 
contro le decisioni del Concilio, le quali f is
sero contrarie alle leggi del regno ed allo 
spirito dei tempi. La circolare, fra le altro 
cose , parla anche della occupazione degli 
Stati romani da parte delle truppe straniere. 

PARIGI, 31. — Tutti i giornali democra
tici eccettuati il Rappel ed il Reveil e >ra-
battono l'idea di eleggere i candì lati che 
non prestarono giuramento. 

La Patrie dice che la Guardia Nazionale 
sarà conservata, ma che la sua organizza* 
zione verrà modificati. 

Il Public dice che ieri Peltro l'Imperatore 
risentissi di alcuni leggeri dolori reumatici. 
Oggi è in perfetta salute. 

Il Gonstitutirnnei dice che Metternich è 
interamente ristabilito. 

MADRID, 31. ore 3 di mattina. - I n que
sto momento fu chiusa la riunione privati 
della maggioranza. Il Duca di Genova ha ot
tenuto 12S veti contro 525 (?!). molti ersno 
assenti. Gre lesi che il Duca otterrà definiti
vamente circa 180 voti. 

FIRENZE, 3 1 . - - Gerra assume domani le 
funzioni di segretario generale del Ministero 
deli' interno. 

— Ieri giunse a Firenze il comm. Cadorna 
ambasciatore a Londra. 

— La (Jorrespondance italienne constata 
che la divergenza turco-egiziana non presenta 
più alcun carattere di urgenza, il solo punto 
in litigio concerne la facoltà di contrattare 
il prestito d'Editto essendosi interdetta per 
il contratto del prestito 1867 questa facoltà 
per quattro anni. Il prolungamento di una 
discussione irritante sarebbe pel momento 
odioso. In questa fase di pacificazione i sug
gerimenti pacifici e le idee di conciliazione 

Il giornale La Finanza dice: 
Veniamo assicurati chi quanto prima sarà 

trasmesso al Consiglio di Stato il regola-
mento per l'attuazione delle intendenze di 
di finanza. 

Leggesi nella Corr. italienne del 31 : 
Da alcuni giorni il telegrafo ci dà i risul

tati dei voti separati dei differenti gruppi del 
partito monarchico in I spana per la scelta 
del futuro sovrano. Ieri esso ci annunziava 
che una riunione generale degli unionisti e 
dei raiicali doveva aver luogo nella gior
nata. 

Le nostre informazioni ci permettono di 
dare alcuni particolari importanti su questo 
soggetto. 

In una prima riunione tenuta nella notte 
del 29 si e deciso dopo lunghe discussioni, 
di rimettere la votazione alla seduta che do
veva «ver luogo la notte s".orsar Questa se
duta ha avuto luogo e si sono succedute due 
votazioni nella stessa notte. La prima votazione 
ha dato 117 voti in favore del duca di Gè 
nova e 63 contro. Nella seconda votazione, 
11 membri notevoli dell'Unione liberale es
sendosi dichiarati in favore del duca di Ge
nova, si ebbero 128 voti in favore di que
sto ultimo e 52 contro. 

i t ^ - • * i t i 

(Agenzia Stefani) 
MADRID, 29. — I deputati progressisti 

e democratici tennero una riunione. Si pro
nunziarono alcuni discorsi che vennero rias-
sunti da Prim. Centodue deputati votarono 
pel duca di Genova e due per il duca di 
Montpensier, 

L'Imparcial calcola che il duca di Genova 
otterrà 166 voti sopra 209 votanti monarchi
ci, compresi gli assolutisti. 

Assicurasi che i repubblicani rientreranno 
alle Cortes soltanto dopo che saranno rista • 
bilite le garanzie costituzionali. 

Gorre voce che i ministri Ardanaz e Sil-
vela abbiano dato le loro dimissioni. 

COSTANTINOPOLI, 29. - Assicurasi che 
il sultano non interverrà all' inaugurazione 
dell' Istmo di Suez. 

BERLINO, 29. — Camera dei Deputati — 
Il nuovo ministro delle finanze dichiarò di 
non poter ancora f*re l'esposizione finanzia
ria; disse che gli ^embra urgente necessità 
di accomodare l'ammortizzazione dei debiti 
secondo lo stato finanziario annuale. [jj 

ROUEN, 29. — Ebbe luogo un meeting a 
cui assistettero 2000 persone. Dopo un di
scorso di Quertier, che fu assai applaudito, 
i deputati Estancelin, Corneilie, Quesne, Buis-
son o Dessoaux. dichiararono che l'assemblea 
domanderebbe Ja denunzia dì tatti i trattati 
di commercio. Fu deciso che un Comitato 
rouenese si costituirà in permanenza e pro
vocherà la riunione di un Comitato generale 
di tutte le industrie della Francia a Parigi. 

degli alti personaggi che visitano attualmente 
l'Oriente hanno quasi certezza di completa 
riuscita. 

fìortolomoo Mouobin gsrenU róspomaótilv 

SPETTACOLI 
T e a t r o Wtsovo. — 5a Rappresentazione 

dell'opera La Sonnambula del m. Bellini. 
IVuttf-tf» 4.2«ribaldi . — Uri eredita di 

sangue dramma di Italo Franchi. 

Sabato non abbiamo potuto pub
blicare i numeri del lotto per l ' in
terruzione, in causa del tempo, della 
linea telegrafica da Mestre a Ve
nezia. Ecco i numeri : 

31 „ 97 _ 33 ^ 58 47 
MtfV 

Ogni malattia cede alia dolce RJCVAUW*•> 
AKAKICA Du BARUT, che restituisce salute, on«r** 
già appetito, digestione e sonno. Esrja gu&ri* 
sce senza medicine, nò purghe, né spese, \ 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, VOK* 
tosiU, acidita, pituita, nausee, flatulenza, Te* 
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, t:l»i-
ogni disordine di sto-naco, gola, fiato, vo&^ 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, w>*$ 
cosa, corvo lo e sangue. 60,000 cure, aor&« 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di P l i -
slcow. delta Sig.ra Marchesa di Breuaa, eo« 
ecc. Più nutritiva della carne, ossa fa ecouu, 
«lizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimodi 
in scatole; lr4 kiì., 2 fr, 50 o.j 1 fe.il., 8 ti* 
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GIORNALE DI PADOVA 

% 6239 1—457 
EDITTO 

S'invitano coloro «he in qualità 'li credi
tori hanno qualche pretesa da far valere 
contro, l'eredità 'Iella contessa Catarina Qui-
yini vedova Polcastro mancata ai vivi con 
tosta uento in Coreggia nel giorno 21 marzo 
anno corr., a comparile nel giorno 26 p. f. 
novembre, ad ore 9 mattina, innanzi questa 
pretura per insinuare e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare entro il detto 
termine la loro domanda in iscrìtto, poiché 
jn caso contrario qualora l'eredità venisse 
esaurita col pagamento dei crediti if.sinuati 
jaon avrebbero contro la medesima alcun altro 
dir tto che quello che loro competesse per 
pegno. 

II presente Editto sarà affisso a quest'albo 
Pretoieo, su qumta piazza e su quella di 
fioreggiai ed Inserito per tre volte nel Gior
nale Ufficiale dì Padova 

Dalla R Pretura 
Cauiposampiero 16 ottobre 1869. 

IL R. PRETORE 
Dott. K i l l e r 

DE SANTI cane. 

N. 12883 1-458 
EDITTO 

Dalla R. Pretura Urbana in Padova si porta 
a pubblica notizia che il giorno 18 gennaio 
il880 e mono in questa ciità il sig. Vincenzo 
Brandoler detto Palesa fu Francisco con te
stamento 18 marzo 1862 e codicillo 11 di
cembre 1863. 

Essendo gnoto al Giudizio ove dimori i u-
orezia Antonia Branioler detta Palesa figlia 
del defunto la si eccita a qui insinuarsi entro 
un anno dalla data del presente Editto ed a 
presentare le sue dhhiarazion d'ert de, polche 
in caso contrario bi procederà alla ventila
zione della eredità in concorso degli eredi 
insinuaiisi e del curatcre Massi uiiiafto dott. 
Oallegari a lei deputato. 

Sia affisso ali albo ed inserto per tre volte 
nel gioin le di Padova. 

Padova, 3 luglio 1869. 
Il Consiylierd dirig. 

PIOVENE 

Terza Rappresentazi ne 

ILL 
£1 

E 
rappr. sentante i fatti più rilevanti degli 

ULTIMI AVVENIMENTI DI SPAGNA 
E LA 

DECAPITAMI! DI MONTI E f f i l T T I 
Il Gabinetto è situato in via S. Matteo. 

Mercoledì li novembre 4n rappresentazione 
I*resRSR«» «H'ÌD»£I*4»KM» l e n i . S O . 

Sarà apèrto tutti i giorni dalle ore 11 ant. 
fino alio ore 2 poni, e dalie ore 4 alle 10 della 
fiera. 4—379 

artamento d'affittare 
In l k l n x z a i l c l l e 5 NT. 8 6 0 . 

£—375 

di Lire Italiane. 

BANCA AGRICOLA ITALIANA 
Azioni da Lire Hai. 5 0 0 ciascuna 

Le sottoscrizioni si ricevono alla 

] fc>j?ei? i£*. S a c c h e t t o ed al 
1'AEDEQÌnifi tra zione del Giornale di Vadova, 

!)'•'„,-.. wìfà&f m§ k^J i i u f = 

im 

In seguito di considerevoli acquisti e dell'attuale ri
basso dell' aggio sulT oro, il sottoscritto proprietario del 
GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIBE 

V l * 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in I ta l ia : 

Macchina YERA AMERICANA 

DI WHEEIER E WILSOI 
_ per biancheria, Sarte ed uso di famiglia 

sopra semplice tavola. . . . . . • L. 
M. » sopra tavola verniciata e lavorata, pedali 

bronzati ^ * 
N. 1 sopra tavola verniciata e lavorata, noce 

o mogano, con braccia argentate. . . » 
Ap»AfiiccHio per fare occhielli. . . . . - • * 

» per ricamare con tre fili diversi. » 
IfB* Questi due Apparecchi si possono soltanto 

adoperare colla vera Macchina americana di WHEELER 
e WILSON. 

IftO 
so 

Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. 

N. 1 per biancheria e Sarte, uso di famiglia. L. 
N. * per Sarto e mestiere L* 
N. 3 per Calzolai e Valigiai . . , . . . . » 

Macchina TERA AMERICANA 
DI WEED. 

N. * per Sarto e Fascetta! . . . . . . . L. 
N. 3 per Calzolai e Valigiai » 

• 

Macchina s is tema 

W H E B L I S I l B W I L S O N 
di fabbrica inglese e tedesca. 

Delle Macchine americane WHERLER e WILSON. ELIAS 
HOWE JR. e WEED, esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marca di fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregato, per proteggersi dalle contraffazioni, di domanda 
re sempre delle Macchine vere ed originali americane, ed in 
caso di compra di farsi dichiarare dal venditore sulla fattura 

garantita per vera ed originale americana. 

M a c c h i n e a mano» 
Lincoln, a due fili ^ 
Wilcox e Gibbs N. l ad un Alo » 

» » N. « più grande . . . . . " » s o 

Macchina da far Calze ed ogni laroro di Maglia 
Con questa Macchina si può fare da ZO a SO 

paia di Calze al giorno L. 4 8 « 

N. 8 con tutti gli apparecchi d'uso . . • . L. 9 fO 
Con coperchio . . . . . . . . . . t 4 5 

N. * argentata, con coperchio e tutti gli ap
parecchi » aso 

Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessorii, e non si fanno pagare a parte come 
si usa in altri Magazzini. 

1 signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tanto lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 
massima facilita e precisione. OTTO LKZIONI sono generalmente sufficienti a tale scopo, « t a n t e l a g r a n d e 
oemplicitìfc e pe r fez ione de l l e M a c c h i n e . — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettagliata 
ed illustrata in lingua italiana. 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La mia Casa è fornita so l tanto di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per t r e a n n i . Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente gvuU*. 

&<". Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Contro vaglia postale^ si fa spedizione per tutto il Begno, bene imballato e franco 

' ' alla stazione di Firenze. 
E. E . OBLIEGHT, 

DEPOSITO DI UGCHIIVE DA CUCIRE. FIRENZE, VIA DE'BANCHI. N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 

• > 
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Nuovo i i;o limonio sicuro per gliarire quesiti terribile inalat IH finora ritenuta ineu- j 
rabile fai dot', .V] IRKISON (li B uxelles. — I documenti constatami le guarigioni ottenute 
sono v i s i b i l i 
presso il de pò 
Sitarlo, il f|U"lc 
spedisce grati* 
a chi gliene f M a l c a d u c o 
ricerca ìMstru- wm^mmm&^wmmwmmmmm-

i i r dio (mi-
porlo n '-"Hrio (\P\ cornittente. 
N. 2, piano 1° Genova. 

zione per ado
perare il sud
detto rimedio. 

Prezzo della 
crts-ett i conte
nente il rime-

Lo spese di cura in venti prie»ni e relativa cinta elettrica li-e 40 — 
Unico deposito: Apenz a A. TOMMA.SJ, Piazza Ui^coli 

5-445 

del farmacista DE LORENZI 
successore a SÒiidfellfirl 

" V 3B3 3F8L O # t f 
Porta Borsari 

t roppo infallibile contro la t o @ g e 
lAjoxione vegetalo ooutro lo @ ; o n o r e e le più ribeili, 
Kntìoo Stroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le i i m u R . l s f c ' t k l o «311 

j p e » t t o e» ffBgy-ULtl mm.M*.gsx»L±&xx%. 
Deposito tn Padova -* presso il aig Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 

>ato fafra/imsSft |l i>*im <i òro. P»l*t,o dell* Vali? 118 p n. ?8 
• • • •KS^^^^?^^^ 
: ' ' • • ' ' ^ ! - ' • • • • : • • • • • ' . • ! ' ' . • " ' • : . - : . • • • • • . : • • • • ' ' • • • . • . • : ' ! • , • . ; • • • ; , 

SALUTE ED E..ERGL 
restituite senza purahe, i.è spesa, dalla uetiziosa farina salutilera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichézza abi

tuale, emorroidi, g andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento ' 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, i.ansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi,, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori' 
mancanza di freschezza ed energia. Essa e pure il corroborante pei fanciulli deboli e per la 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
uo in altri rimedi! e costa meno di un cibo ordinnrio. 

a s t r a t t o tll 9 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
•. . . , La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, contesso, visito am
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara ia mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa li Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. Gateacre presso Liverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

Caro sig. Barry du Barry C. • .. # Firenze, li 28 maggio 1867 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 

grande spossatezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli 
estremi, una disappetenza ed un abbattim.nto di spirito aumentava il tristo mio stato. La 
di lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da lame pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo,frattant varranno le mie forze, io non 

mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica du B.arry e 
l'unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia che se mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il Signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 

Sainte Romanie des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun
zione •— N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni— N. 49,452: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di l]4fdichil 
fr. 2.50, ì\2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e lj2 ir. 17.40, 6 ehil. fr. 36, 12 obli. r. 65 -
contro vaglia postale. 

LA AL CiOCCOLATTE 
Agli stessi prezzi. 

Depos to — in PADOVA : presso P i a n o r i e M a u r o fvrmacia reale 
n e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi faim. — \Er^EZlA; Ponci 

R o b e r t i Za-
(140 p. n. 30) 
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PILLOLE HOLLOWÀY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spulavi ito lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, parificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 
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Finora la scienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 

UNGUENTO HOLLOWAY. 

Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonei in scatole e rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo Btesao Autore, 

il PROFKSSOUIS HOLLOWAY, Londra, Strand, No. 214. 
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